
FIN - Campania
mercoledì, 04 settembre 2019



04/09/2019 Il Mattino Pagina 18 Marco Lobasso

04/09/2019 Il Mattino Pagina 21 Francesco De Luca

04/09/2019 Il Mattino Pagina 29 Francesco De Luca

04/09/2019 Corriere del Mezzogiorno Pagina 15 R. S.

04/09/2019 Il Roma Pagina 24 AMEDEO FINIZIO

04/09/2019 Il Roma Pagina 32

FIN - Campania
mercoledì, 04 settembre 2019

FIN - Campania

Capri -Napoli, una battaglia in mare per assegnare la Coppa del mondo
3

UNIVERSIADI SALVIAMO GLI IMPIANTI DAL DEGRADO
4

UNIVERSIADI, SALVIAMO GLI IMPIANTI DAL DEGRADO
5

Sabato al via la Capri-Napoli In acqua i big del nuoto
6

Tutto pronto per la Capri -Napoli trofeo Farmacosmo
7

Campionesse nazionali di nuoto Fisdir sindrome down alle ex piscine Sakura
8



mercoledì 04 settembre 2019
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 3

 
[ § 1 4 6 3 0 1 3 0 § ]

Capri -Napoli, una battaglia in mare per assegnare la Coppa del mondo

Marco Lobasso

GRAN FONDO La Capri-Napoli si riprende la scena mondiale. Rientra in
pompa magna, dopo un anno, nella Coppa del mondo di nuoto grandi
distanze (le World Ultramarathon Swim Series), con il ruolo più
prestigioso, quello che le compete da sempre: ultima e decisiva tappa del
circuito internazionale, che assegnerà proprio a Napoli i titoli di Coppa
del mondo Fina. Sabato 7 la maratona del golfo tornerà a brillare di luce
mondiale: festeggia l' edizione numero 53 e i 65 anni di storia con 25
atleti al via (15 nel maschile e 10 nel femminile), tra i più forti interpreti
delle maratone del mare. Dal lido le Ondine di Capri all' arrivo al
Molosiglio, davanti alla Canottieri Napoli, 36 km di battaglia in mare
aperto (partenza alle ore 10.15). SFIDA AZZURRA L' anno scorso, dopo
48 anni da Giulio Travaglio, Francesco Ghettini ha riportato un italiano
nell' albo d' oro della maratona che assegna il trofeo Farmacosmo, l'
alfiere della Marina Militare punterà al bis, ma ci sono anche gli azzurri
Andrea Stochino e Andrea Bianchi che puntano alla vittoria, insieme al
macedone Evgenij Pop Acev (vincitore della Capri-Napoli nel 2016), all'
esperto argentino Damian Blaum (trionfatore nel 2010 e nel 2015) e al
kazako Vitaly Khudyakov (2014). Nella gara femminile l' azzurra Alice
Franco può bissare la vittoria del 2015. Dopo anni di assenza, anche i
nuotatori napoletani saranno protagonisti alla Capri-Napoli. In gara Marco
Magliocca (21 anni, 7° nel 2018) e Alessio Matarazzo (28 anni), all'
esordio, entrambi del Circolo Posillipo. «Magliocca può essere la
sorpresa della gara ha spiegato il suo allenatore Rosario Castellano -
Sarebbe bellissimo che un napoletano tornasse protagonista».
OMAGGIO A TRAVAGLIO Ieri la presentazione ufficiale a Palazzo San Giacomo alla presenza dell' assessore allo
sport Ciro Borriello, del presidente del Coni Campania Sergio Roncelli, che ha messo in palio il trofeo «Giulio
Travaglio» per il miglior italiano all' arrivo, al presidente della Fin Campania Paolo Trapanese, con il consigliere Luca
Piscopo, insieme a Luciano Cotena, alla sua diciassettesima Capri-Napoli da organizzatore. «Nel 2020 sogno di
dare vita a due eventi internazionali gemelli, nel Golfo e in piscina, oggi che la Scandone è tornata un gioiello», spiega
Cotena. Venerdì al Gambrinus (ore 11.30), infine, sarà presentato il romanzo dell' ex campione italiano di nuoto
Maurizio Castagna «La grande maratona Capri-Napoli», a seguire la presentazione dei 25 atleti in gara nel Golfo. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL COMMENTO

UNIVERSIADI SALVIAMO GLI IMPIANTI DAL DEGRADO

Francesco De Luca

A 51 giorni dalla cerimonia di chiusura delle Universiadi campane
cominciano ad allungarsi ombre sugli impianti sportivi, su quel patrimonio
creato con un costoso restyling. Già domenica 14 luglio, mentre al San
Paolo sfilavano gli atleti per il saluto a Napoli, si pose un interrogativo:
chi si occuperà di queste strutture evitando che siano abbandonate al loro
(rischioso) destino? La proposta di assegnazione da parte dei proprietari
(i Comuni) alle federazioni e alle società sportive, lanciata dal Coni
regionale, era apparsa la più sensata e infatti resta questa la strada da
percorrere, peraltro in tempi rapidi, perché i campionati stanno per
iniziare in questi impianti che sono stati resi finalmente più belli e
accoglienti. Si sono registrati i primi problemi al PalaBarbuto, perché le
apparecchiature elettroniche non sono state riscattate - per ora - dal
Comune o dalle federazioni e sono state dunque messe al sicuro in
depositi dagli organizzatori dell' evento, in attesa che la Regione
Campania decida come impiegare il materiale di sua proprietà. A Casoria
il campo di calcio è già rovinato e gli amministratori locali hanno
ammesso che vi sono difficoltà per la manutenzione. Il punto, cioè il
rischio, a Casoria e altrove, è proprio questo: mandare tutto in malora
perché non vi sono competenze o fondi. Il Comune di Napoli è orientato
a mantenere la gestione della piscina Scandone e del PalaBarbuto,
aprendo un tavolo con federazioni e società per l' assegnazione di altre
strutture (è attesa la firma della convenzione con il Calcio Napoli per il
San Paolo). Continua a pag. 29.

A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Il Mattino
FIN - Campania



 

mercoledì 04 settembre 2019
Pagina 29

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 5

[ § 1 4 6 3 0 1 3 3 § ]

Dalla prima di Cronaca

UNIVERSIADI, SALVIAMO GLI IMPIANTI DAL DEGRADO

Francesco De Luca

C' è la necessità di agire nella massima trasparenza, e con la
supervisione del Coni, affinché questi impianti funzionino a pieno regime
per lo sport di vertice e per quello di base, perché altrimenti gli sforzi fatti
saranno stati inutili. Si è già mossa una federazione, quella del nuoto: il
presidente Barelli, reduce dai successi ai Mondiali a Gwangju, si è messo
un mese fa in contatto con il sindaco de Magistris e il direttore generale
Auricchio per fare il punto sulla Scandone, la piscina diventata un gioiello,
anche se non possono essere installate le 10 corsie. Mentre la Fin si
interessa alle vasche di viale Giochi del Mediterraneo, altre federazioni si
preoccupano per il futuro del PalaVesuvio, per cui vi sarà un bando di
gestione nel 2020. Vi è stato uno stanziamento di 280 milioni per
migliorare 70 impianti, non solo per un limitato periodo di tempo come gli
11 giorni delle Universiadi che hanno coinvolto per la prima volta non una
città, ma una regione. È stato fatto tutto in fretta dal team guidato dal
commissario Gianluca Basile e comunque è stato bello il colpo d' occhio
offerto dagli impianti: non vediamo l' ora di assistere alle prime partite di
campionato e Champions al San Paolo, lo stadio che il presidente De
Laurentiis si è impegnato a migliorare ulteriormente con i fondi del Napoli.
Ma non bisogna dimenticare che se le Universiadi hanno funzionato è
stato perché, oltre agli sforzi degli organizzatori, vi è stata negli ultimi
mesi la strettissima collaborazione degli olimpionici napoletani, che
hanno una profonda conoscenza della materia, a cominciare da Patrizio
Oliva, che si è fortemente battuto affinché riuscisse la manifestazione:
essi possono essere un prezioso sostegno anche in futuro. Tutti gli
impianti hanno un loro prestigio, però il caso dello stadio Collana rappresenta una storia a parte. È una ferita per chi
ama lo sport. È la situazione più preoccupante e la più dolorosa perché le porte sono state chiuse due anni e mezzo
fa (solo allenamenti di atletica per le Universiadi). L' unica struttura polivalente - prossima ai 90 anni: il campo di calcio
fu inaugurato il 27 novembre 1929 - continua ad essere negata alla cittadinanza del quartiere Vomero e alle
associazioni sportive: una questione che non si è risolta con l' assegnazione alla società Giano (dalla quale si sono
distaccati gli ex campioni Cannavaro e Ferrara) ed è diventata materia da approfondire per la Procura della
Repubblica. Quando finirà questa avvilente storia? © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coppa del mondo

Sabato al via la Capri-Napoli In acqua i big del nuoto

R. S.

Napoli Tutti i più forti nuotatori di fondo al mondo alla 54esima edizione
della Capri-Napoli trofeo Farmacosmo, tappa conclusiva del World
Ultramarathon Swim Series, circuito di Coppa del Mondo che comprende
le prove su distanze superiori ai 15 km. La prova, in programma sabato 7
settembre, è stata presentata ieri in conferenza stampa nella sala giunta
del Comune di Napoli. Si parte da "Le Ondine Beach Club di Capri", l'
arrivo sarà posizionato nelle acque antistanti il Circolo Canottieri Napoli:
25 gli atleti iscritti, 15 in campo maschile, dieci in quello femminile. Nove
le nazioni rappresentate: oltre all' Italia, al via atleti di Argentina, Belgio,
Brasile, Canada, Kazakistan, Macedonia, Siria e Stati Uniti. In campo
maschile ci sarà il vincitore dello scorso anno, Francesco Ghettini
(Marina Militare), capace di riportare la vittoria in Italia a 48 anni dall'
ultimo successo di Giulio Travaglio (nell' albo d' oro c' è anche la vittoria
di Furlan del 2017. Ci saranno anche Andrea Bianchi (sempre della
Marina Militare), secondo proprio nel 2017, e Andrea Stochino (Fiamme
Oro Napoli), vincitore della Coppa del Mondo assoluto l' anno scorso e
nel 2016 ma mai sul gradino più alto del podio alla Capri-Napoli. A
contendere il successo agli italiani tra gli altri il macedone Evgenij Pop
Acev (trionfatore nel 2016); Damian Blaum, primo alla maratona del golfo
nel 2010 e nel 2015; il kazako Vitaly Khudyakov, trionfatore nel 2014 con
tanto di record della traversata. Tra le donne l' Italia è ben rappresentata
da Alice Franco (Esercito), già vincitrice alla Capri-Napoli nel 2015, e
Barbara Pozzobon (FFOO), prima lo scorso anno. Dovranno guardarsi in
particolare dall' argentina Pilar Geijo, che a Napoli ha trionfato nel 2011 e
nel 2016. Diverse le curiosità, a partire dalla partecipazione di due napoletani: il posillipino Marco Magliocca, settimo
nel 2018, e Alessio Matarazzo, che invece sarà al debutto.
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L' EVENTO Si parte venerdì con 25 atleti iscritti. Domenica a Castel dell' Ovo le premiazioni finali

Tutto pronto per la Capri -Napoli trofeo Farmacosmo

AMEDEO FINIZIO

NAPOLI. Con i suoi 66 anni di storia e 53 edizioni alle spalle, la Capri -
Napoli trofeo Farmacosmo è la gara del circuito Fina di Coppa del
Mondo più antica a livello internazionale. La Maratona del Golfo in
programma sabato 7 settembre 2019 con partenza da Le Ondine Beach
Club di Capri e arrivo nelle acque antistanti il Circolo Canottieri Napoli,
assegna poi il World Ultramarathon Swim Series. Basta questo per
spiegare l' importanza di un evento che si appresta a celebrare la
54esima edizione, la 17esima organizzata dalla Eventualmente Eventi &
Comunicazione di Luciano Cotenainternazionale: 25 gli atleti iscritti, 15 in
campo maschile, dieci in quello femminile. Ieri la presentazione alla
stampa nella sala giunta del Comune di Napoli. Ai vincitori andrà il trofeo
Farmacosmo, l' azienda specializzata nella vendita online di parafarmaci,
profumi e prodotti per il benessere. Nove le nazioni rappresentate: oltre
all' Italia, ci sono Argentina, Belgio, Brasile, Canada, Kazakistan,
Macedonia, Siria e Stati Uniti. In campo maschile ci sarà il vincitore dello
scorso anno, Francesco Ghettini (Marina Militare), capace di riportare la
vittoria in Italia a 48 anni dall' ultimo successo di Giulio Travaglio (nell'
albo d' oro c' è anche la vittoria di Furlan del 2017, ma il successo fu
ottenuto su un circuito di 15 km sottocosta a causa delle avverse
condizioni marine). Ci saranno anche Andrea Bianchi (sempre della
Marina Militare), secondo proprio nel 2017, e Andrea Stochino (Fiamme
Oro Napoli), vincitore della Coppa del Mondo assoluto l' anno scorso e
nel 2016 ma mai sul gradino più alto del podio alla Capri -Napoli. A
contendere il successo agli italiani tra gli altri il macedone Evgenij Pop
Acev (trionfatore nel 2016); Damian Blaum, primo alla maratona del golfo
nel 2010 e nel 2015; il kazako Vitaly Khudyakov, trionfatore nel 2014 con tanto di record della traversata. Tra le donne
l' Italia è ben rappresentata da Alice Franco (Esercito), già vincitrice alla Capri -Napoli nel 2015, e Barbara Pozzobon
(FFOO), prima lo scorso anno. Dovranno guardarsi in particolare dall' argentina Pilar Geijo, che a Napoli ha trionfato
nel 2011 e nel 2016. Diverse le curiosità, a partire dalla partecipazione di due napoletani: il posillipino Marco
Magliocca, settimo nel 2018, e Alessio Matarazzo, che invece sarà al debutto. Debutto anche per la 17enne Martina
Orizabala, figlia dell' argentino Gustavo che ha nuotato la Capri -Napoli negli anni '90. Figlia d' arte è anche la
canadese Marie Laurence Lortie: la madre, Natalie Patanade, nuotò alla maratona del golfo alla fine degli anni
ottanta. Esordio anche per il pugliese Stefano Perta, che a soli 17 anni nel 2018 vinse la non competitiva centrando la
qualificazione alla gara ufficiale grazie al tempo di 7 ore e 25 minuti. Domenica a Castel dell' Ovo si svolgerà la
premiazione ufficiale dei vincitori e di tutti gli atleti partecipanti
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Campionesse nazionali di nuoto Fisdir sindrome down alle ex piscine Sakura

ERCOLANO -TORRE DEL GRECO. All '  ombra del Vesuvio le
campionesse mondiali di nuoto sincronizzato Camilla Feroci, Livia
Travia, Marta Cartero e Martina Sassani (nella foto); facenti parte della
nazionale Italiana Fisdir sindrome di down si esibiranno venerdì
prossimo, alle ore 18,30, nella piscina semi olimpionica dell' ex
complesso Sakura (ora Magma) di Torre del Greco, per promuovere una
raccolta fondi destinata al centro di riabilitazione Don Orione di Ercolano.
Durante l' evento sarà presentata la pizza Don Orione, che la pizzeria
Magma metterà nel menu e il cui ricavato sarà interamente devoluto al
centro Don Orione di Ercolano. Le quattro giovani atlete, orgoglio
italiano, si stanno allenando duramente per affrontare il 15 settembre ad
Olbia i campionati europei, accompagnate dal Referente Tecnico
Nazionale Floriana De Vivo e dall' allenatrice nazionale Elisa Filardo, nelle
diverse specialità delle quali daranno un' anteprima durante la tappa
prevista a Torre del Greco.
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